
 

 

Tra i numerosi eventi che caratterizzano la chiusura dell’anno accademico c’è la tradizionale gita sociale, una 

giornata in cui ci si incontra numerosi, ci si intrattiene facendo bilanci su ciò che è stato fatto e si pongono le basi 

per l’organizzazione dell’anno che verrà. 

 

Anche quest’anno lo schema è stato rispettato: socializzazione, cultura e buon cibo. 

 

La meta è stata il santuario di Vicoforte, una chiesa monumentale tra le più importanti del Piemonte, la cui 

cupola con sezione orizzontale ellittica risulta essere la più grande di tale forma al mondo. 

 
 

La visita, condotta da una guida, ha permesso di intraprendere un percorso storico, religioso e artistico lungo 

oltre cinque secoli: da un pilone votivo dedicato alla Madonna, eretto agli inizi del Cinquecento, al complesso 

monumentale di oggi, continua meta di pellegrinaggi e di sentita devozione. 

In questo luogo si intrecciano le storie dei duchi di Savoia, partendo da Carlo Emanuele I e di architetti di fiducia 

della loro corte, Ercole Negri di Sanfront e Ascanio Vittozzi, iniziatori del progetto. 

Nelle intenzioni del duca che commissionò l’opera, il santuario avrebbe dovuto accogliere i molti pellegrini e 

diventare in seguito il mausoleo di Casa Savoia, luogo destinato alle tombe della famiglia, funzione assunta 

invece in seguito dalla basilica di Superga sulla collina torinese. 

Attualmente vi si custodiscono le spoglie del duca Carlo Emanuele I, della Regina Elena del Montenegro e del 

consorte, il re Vittorio Emanuele III. 

Di particolare interesse artistico sono gli oltre seimila metri quadrati di decorazioni in affresco sul tema della 

Salvezza completate fra il 1746 e il 1748 da Mattia Bortoloni e Felice Biella. 

Di fronte al santuario c’è un complesso di edifici denominato la Palazzata con locali che offrono una vasta scelta 

di eccellenze di prodotti del territorio.  

Noi ci siamo concentrati sul Museo del Cioccolato, annesso ad una fabbrica artigianale dove, partendo dal cacao 

grezzo proveniente da ogni parte del mondo, si producono infinite preparazioni a base di cioccolato, 

prelibatezze di cui abbiamo fatto abbondante scorta. Impossibile resistere! 

 

E poi il pranzo, immancabile momento di socializzazione e di degustazione.  

Ottimo menu e ottima compagnia hanno reso la giornata davvero piacevole. 
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